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• l 'edi tor iale •
Le scuole di  ogni ordine e grado sono terminate, anche
l 'asi lo ha chiuso, quindi ... Buone Vacanze a tutti!

Eventi
gio 12 • ore 21.00

Associazione Montimar  inaugura
MOSTRA ARTI GI ANATO SULL A
BRECCI A... SOTTO LE STELLE

Sala Espositi va Oreste Gambelli • Marzocca
•

ven 13 - 20 - 27 - 3/8 • ore 21.15
Rassegna teatrale

SCENA APERTA - I X EDI ZI ONE
Corti le Scuola Media • Marzocca

•
dom 22 • ore 21.30

Associazione Musica Ant ica e Contemporanea
" ...r icordando l ' Argentina e i l  tango"

Piazza Via del  Campo Sportivo • Marzocca
•

sab 28 • ore 21.30
Presentazione del Libro

VECCHIO BORGO MARINARO
Corti le  Scuola Media  • Marzocca

Anche quest’anno si è svol to con ottimi  risultati  e grande
soddisfazione dei  giocatori , dirigenti ed al lenatori

dell ’ASD Castel laro 2001, i l torneo CSI Calcio a 5 Al lievi .
La squadra, a cui  vanno i nostri più vivi  complimenti, è composta di
nove elementi: Edoardo Testagrossa (capitano), Michael  Casci (vice-
capitano), Francesco Rossini  (portiere), Francesco Fossi  (portiere),
Giuseppe Nicolosi, Fernando Martin
Vel tri, Benitez Braian Caruso, Denis
Pesaresi , Amedeo Liscio e Daniele
Vaiolatesi . I nostri  compl imenti  vanno
anche ai due allenatori, Gaetano Spino-
sa e Vincenzo Testagrossa, nonché a
Franco Domenico Antinucci  e Simone
Fioretti  dirigenti -accompagnatori , che
sono riusci ti  a gesti re una squadra com-
posta da personal ità mol to forti  e
grintose. Il  torneo è iniziato a novembre
con le fasi  provincial i conclusesi  a mar-
zo, dove la squadra ha collezionato una
serie di vi ttorie con risul tati eclatanti,
ed uno score eccezionale (184 gol fatti,

Lunedì 4 giugno si è giocata l ’ul tima partita
del campionato dilettanti Uisp, Over 35, con-
tro la fortissima, nonché prima classificata,
formazione dell ’Albergo Bice. Risultato 5 a 3
per loro e per noi terzo posto in classi fica.
Unico rammarico è che a venti minuti  dal
termine eravamo in vantaggio per 3 a 1, poi  i
tanti cambi  (sottol ineo che è giusto così, per-
ché tutti  hanno il  di ritto di giocare), uniti al la
loro superiori tà tecnica, alla fine, ha fatto si
che i l risul tato si ribaltasse.
Comunque, oltre al  soli to trofeo, la Uisp ci ha
donato anche un al tro premio, molto più gra-
dito: un prosciutto di  cir-
ca 10 kg.
Grazie a questo, tutta la
squadra si  è ritrovata, ve-
nerdì 29 giugno, al lo
Stadio Bianchell i, per
un’amichevole contro i
ti fosi, per poi terminare
la festa tutti  insieme a
“magnà” , in un noto ri -
storante sul lungomare
della spiaggia di vellu-
to. Tutto si è concluso a
notte inoltrata tra baci,

23 maggio 2007: passando dalla “ B”  allo Scudetto ed alla “ Champions”

Provocazione Milanista

260 giovani di  ieri  si sono incontrati sotto il
tendone ACLI di  S. Silvestro

UNA GIORNATA INSIEME

Con la pre-
sentazio-

ne, che avverrà sa-
bato 28 luglio, alle
ore 21,30, nello spa-
zio della scuola me-
dia di Marzocca, al-
lestito dalla Sciabi-
ca per gli spettacoli
di “ Scena Aperta” ,
terminerà l’ impe-
gno di Evandro,
Mauro e Dimitri,
nella scrittur a,
impostazione ed
assemblaggio del l i-
bro, frutto di una
raccolta e ricerca di
materiali avvenuta
nell’ arco di circa
dieci anni.
La presentazio-
ne, come la coor-
dinazione della
serata, verrà fat-

Presentazione sabato 28 luglio, ore 21,30, sul palco della Sciabica

Vecchio Borgo M arinaro
Sfuma soltanto ai rigori, dopo un cammino perfetto, i l salto alla fase nazionale

Uno splendido “C5 Castellaro 2001”
contro i  30 subiti). I Presidenti dell ’ASD Castellaro 2001, signori
Giancarlo Servadio e Dani lo Sbroll ini, hanno sempre segui to ed inco-
raggiato la squadra, insieme a tutti i  soci  del Centro Sociale del
Castel laro. Al le fasi regionali , svoltesi  il  2 e 3 giugno a Monte Urano
(Mc), i  nostri ragazzi hanno vinto nettamente sul le di rette rivali : 16 a 4
contro i l  Caldarola e 7 a 2 contro i l  San Benedetto. Le fasi  interregionali

si  sono svolte il  9-10 giugno sul  lago
Trasimeno, in provincia di Perugia. Qui ,
i  nostri calciatori , dopo aver vinto bri l-
lantemente contro la compagine
dell ’Umbria 2 per 11 a 0, e contro
l ’Abruzzo per 8 a 1, hanno perso ai
rigori (8 a 7) con l ’Umbria 1. Peccato,
perché sono stati  bravissimi .Un ringra-
ziamento particolare va agl i sponsor,
Ercole Moroni  London, gadgets e
merchandisig, Reca Sistem, ed a tutti i
geni tori che hanno segui to i  loro ragaz-
zi  nelle fasi calcistiche, con entusiasmo
e grande partecipazione.

     (davide reginell i)

A voi, tanti gobbi bianco-neri, ma anche
a voi, sostenitori della seconda squadra
di Milano, fieri per una promozione in
serie A e per uno scudetto di cartone.
Sappiate, una volta per tutte, che noi ad
Atene c’eravamo ed abbiamo vinto la
settima Coppa dei Campioni, mentre
voi, dal Castellaro a San Silvestro, da
Marzocca a Montignano, eravate al ci-
nema multisala Giometti, con l’ abbona-
mento, a guardare l’ennesimo fi lm!!!

(andrea manocchi e luciano olivetti)

Bel campionato del G. S. ACL I  San Silvestro
L’OVER 35  TERZA CLASSIFICATA

Una organizzazione perfetta, messa a punto dal
Centro Sociale “ Adriatico” e dall ’ACLI di S.
Silvestro, con alcune associazioni presenti sul
territorio, quella dedicata ai “Giovani di Ieri”.
260 “clienti” si sono trovati, anzi ritrovati, sotto
il tendone ACLI. Carlo, Gerardo e la magnifica
voce di Patrizia, come solitamente si dice, hanno
allietato i l pomeriggio, ricevendo lunghi e meri-
tati applausi.
Il Sindaco ha portato  i l saluto dell ’Amministra-
zione Comunale, presenti l ’Assessore alle Fra-
zioni Maurizio Mangialardi e quello ai Servizi
Sociali Patrizia Giacomelli.
Giorgio Domenichetti per i l C. S. “Adriatico” e
Oliviano Sartini per l ’ACLI, hanno ringraziato
don Domenico, l’AUSER per i l trasporto degli
anziani, la Croce Rossa, le Forze dell ’Ordine, i l
Panificio-Pasticceria Gambelli e quanti altri han-
no contribuito alla riuscita della manifestazione.
Giova sottolineare che l’applauso più intenso,
caloroso, accompagnato dal bacio del Sindaco e
da un mazzo di girasoli, è stato attribuito alla
nonnina Margherita Tamboli che con le sue 102

abbracci , foto di  rito
e revival di tanti  ri-
cordi , grazie al l’ar-
chivio fotografico
del  sottoscri tto
( “ Tutto San Si l -
vestro”  e “Tutt
palòh”). Grazie a tut-
ti , in particolare agl i
sponsors che ci  so-
stengono, ed arrive-
derci  ad ottobre.
(luciano ol ivetti )

primavere era la vetera-
na della festa (nella foto
a lato mentre riceve le
meritate congratulazio-
ni dal Sindaco di Seni-
gall ia signora L uana
Angeloni).

(dimi tr i)

ta dall ’amico Mauro Pierfederici, senigall iese doc, amante e cultore
della storia nostrana e non solo. Per vivacizzare la serata, organiz-
zata dal Centro Sociale Adriatico e dalla Biblioteca Comunale Luca
Orciari, sono già in corso contatti e accordi con alcuni artisti locali.
Vecchio Borgo Marinaro, questo il titolo del l ibro, appellativo carpito
da una canzone su Marzocchetta, composta dall ’amico Romano

Malatesta, ci racconta a suo modo la storia
delle nostre due popolose frazioni: Marzoc-
ca e Montignano. Un libro che vede la pub-
blicazione in una sontuosa veste, grazie al

completo e disinteressato contributo della “ Banca Suasa – Credito
Cooperativo” .

Il volume, di grande formato, è pubblicato in
500 esemplari e contiene circa duecento pa-
gine scritte ed oltre trecento fotografie. Documenti e foto
provengono dall’archivio evandro. In copertina due dise-
gni inediti dell ’artista Giovanna “ Giò”  Fiorenzi. Le foto,
dai primi del 900 ad oggi, ci raccontano per immagini la
nostra storia più recente, mentre gli scritti ci riportano
storie sia di ieri che lontane nel tempo, come raccontate
dai documenti o da testimoni oculari. Si parla di sport, di
associazioni, di fatti d’arme, di fi lastrocche, di dialetto,
di popolazione, di elezioni, della pesca, di personaggi,
ecc…
Queste alcune righe tratte dalla Presentazione, che ci
introduce alla consultazione del l ibro, scritta da Mauro
Pierfederici:  “ …Qui abbiamo a disposizione un testo in
cui la storia uff iciale si fonde con le storie dei singoli, le
immagini, le tradizioni, la l ingua locale, i talenti, i perso-
naggi (anche quelli di cui uno storico non è tenuto ad
accorgersi, ma di cui rimane traccia indelebile in chi ha
vissuto loro accanto), le memorie… ” .

(evandro e mauro)

Disegno di  Giò Fiorenzi per  la copertina
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• • • •l 'angolo della  poesia
Da leggere tutta d’un fiato, trasportati dalla
inanellata sequenza di visioni ricorrenti, è
questa composizione di Rolanda Brugiatell i,
che per quanto la bellezza della natura, nelle
sue varie espressioni, possa distrarre, non sen-
te l ’ incessante bisogno della stessa per sentirsi
bene, poiché conserva ancora vivo, splendido
e sincero il suo sorriso.

I l tuo sorriso

Non ho bisogno di un raggio di sole,
che risplende nel cielo,

o della rugiada che copre i prati
col bianco suo velo,

né dello stormir delle foglie
sfiorate dal vento,

o del suono di voci soffuse
che all ’orecchio io sento,
né del rumore dell ’onda

che sullo scoglio s’infrange,
o del singhiozzare sommesso

di un bimbo che piange,
del gabbiano che vola lontano

laggiù all ’orizzonte,
o del sudore che nel duro lavoro

mi bagna la fronte,
e non devo chiudere gli occhi per ricordare,

poiché il tuo sorriso è chiuso
qui dentro i l mio cuore!! !

Chi acchi ere In Pi azza...90 (di Alberto)

‘L   sumàr  d’   Ginési
Giuànn – Ogg’   m’   par  cuntènt.
Roldo – ‘N’ l l  védi   ch  rid  sotta
i   baffi !
Giuànn – Ma  co’   c’ha?  Ma  me
m’   par  ch  nun  è  aria  da  rid!
Nel lo – Vuléti  sapé  co’   c’ho?
C’ho  che  a  Muntignàη  hann
f’nìt  i  lavori  e  hann  inauguràt
la  piazza  ristauràta,  sa  ‘ l
Sind’ch,  ‘ l   President  d’   la
Pruvincia  e  ‘ncò  sa  la
b’n’diziòη  d’ l l   pret.
Roldo – Co’   t’   fa  rid,  ‘ l   fatt  che
prima  l ’hann  brugiàt  p’ r  quell
ch  dicéva,  ma  Giordano  Bruno,
e  adè,  tre  secul i  dop,  hann  ‘ncò
b’n’détt  la  piazza  che  i
montignanesi   ‘ ì  hann  inti tulàt?
Nel lo – Ma  va’   là!  So’   cuntènt
p’ rché  finalment,  quand  vaggh
a  Muntignàη,  poss  parlà  sa  ‘ ì
amici  mia.
Giuànn – Ma,  si   quand  un  va
su  nuη  trova  mai   ma  nisciùη!
Nel lo – ‘L  dici   tu!  Si   passi   e  vai
via,  …e  sa!  Basta  p’ rò  ch  t’
metti   a  sed  ‘nt  l ’   spuntòη  e,
dop  cinqu’e  m’nùti ,  arìv’n
tutti.  Prima  Tabacchi  e  Tel l ,
po’   Fifìdo  e  Bacianìη,  po’
M’ larància,  B’ rtòη,  Teodoro  e
Gusto  d’   Magnìη.
Giuànn – Scusa,  sa’ ,  ma  co’
c’entra  ‘ l  fatt  ch’hann  fatt  i
lavori,  sa  ‘ l   pudé  discùrr  sa  ‘ ì
amici  tua?
Nel lo – Védi , prima  nuη  facévi
in  temp  a  cumincià  un  discòrs
che,  sub’ t,  t’ interrumpéva
calchidùη  ch  passàva  malì,
Tant,  com’è,  c’era  calcò  ch
nun  ‘ ì  andàva  beη,  su quell   che
‘ ì  up’ rài   facév’n,  e  t’ l l  vulév’n
di ’.
Roldo – Capi rài!  Mal ì  c’   pass’n
tutt  l ’   donn  ch  vann  a  fa  spesa!
Nel lo – …E  già!  C’era  quel la
ch  dicéva  che  la  strada  sarìa
stata  tropp  stretta,  clàl tra  che  i
marciapiedi   nun  andav’n  a
beη,  n’al tra  che  davanti   a  la
chies  nuη  c’   sarìa  bucàt  più
manch  ‘ l   carr  da  mort,  …e  cusì
via.  Pensa,  ch  c’era  ‘ncò
Penelope.
Giuànn – Penelope?
Nel lo – Sì!  Una  ch  d’   nott
arguastàva  ‘ l   marciapiéd  che  ‘ ì
up’ rài   facév’n  d’   Giorn. …In-
somma,  nuη  pudévi  cumincià
un  discors,  sul  temp,  sul
pallòη,  su  la  caccia,  su  la
pul i tica,  che  sub’ t  t’arivàva  ‘ l
cummènt  sui  lavori  d’   quéll   ch
capitàv’n  mal ì,  cusì  t’   passava

la  vòia  d’   f’ rmatt  a  fa’   quattr
chiacchj’ r  e  guardà  ‘ l   mar,  ch
bril la,  vers  S’n’gàja,  sopra  i
tetti  d’   l ’   cas.  …E  po’   i   lavori
nuη  f’nìv’n  mai .  Furtùna  che…
Giuànn – Furtùna  che?
Nel lo – A  un  cert  punt  hann
fatt  com  Ginési ,  dop  ch’avéva
cumpràt  ‘ l   sumàr.
Giuànn -  Ma  co’   ha  fatt  sto
Ginési?
Roldo – Ma  me,  v’ ramènt,  mi
padr  m’   dicéva  sempr  che  io
c’avéva  i  ginocchi   sfrigiàti
com  ‘ l   sumàr  d’   Ginési ,  ma
co’   ha  fatt  nun  ‘ l   so  manch  io.
Nel lo – Insomma,  st’   Ginési,
‘na  vol ta  ha  d’cìs  d’andà  sa  ‘ l
fiòl   a  cumprà  un  sumàr  al la
Fiera  d’   Sant’Agustìη  a
S’n’gàja.  Appena  cumpràt,  tutti
do  ‘ ì  enn  muntàti   in  groppa,
p’ r  arturnà  a  casa,  se  non
che…
Giuànn – Se  non  che?
Nel lo – Quand  enn  arivàti   al
Pont  Rosc’ ,  la  gent  i   luccàva
diétra:  “S’   po’   ved  ‘na  robba
cusì?  Do  cristiàηi   sopra  clà
pora  bestia.  La  sciagattarànn” .
Alòra  Ginési  è  calàt  giu  e  ha
fatt  sta’   in  groppa  sol   ‘ l  fiòl ,
ma,  arivàti  al   Ciarnìη,  la  gent
guardava  stort  e  diceva:  “Guar-
da  malì,  s’   po’   ved  ‘ l  padr  a
piédi  e  ch’ l l  giuggiulòη  d’ l l
fiòl   a  cavàl l” .
Roldo – E  alòra?
Nel lo – E  alòra  Ginési   ha  fatt
calà  giù  ma  ‘ l  fiòl   e  è  muntàt
su  lu’ ,  ma  a  la  Marzocca  la
gent  murmuràva:  “Guarda  tu
si   ‘ l   padr  ha  da  sta  su  e  ch’ ll
por  fiòl  ha  da  andà  a  piedi ” .
A  ch’ l l  punt,  Ginési  e  ‘ l  fiòl ,
enn  arivàti   tutti   do  camminànd
a  Muntignàη,  ‘ndò  nuη  v’
diggh  com  enn  stati   cojonàti ,
p’ rché  avev’n  cumpràt  ‘ l  sumàr
e  er’n  v’nùti  giu  tutti  do  a
piedi.
Roldo – E…  com  è  f’nìta?
Nel lo – E’   f’nìta  che  Ginési   ha
di tt  ma  ‘ l  fiòl :  “D’ora  in  poi
facéη  com  c’   par,  p’ rché  tant
com  fai ,  fai ,  tutti   nun  ‘ ì  poi
mai   cunt’ntà” .  Cusì,  a  la  fiη,
hann  fatt  ‘ncò  p’ ì  lavori   a
Muntignàη,  p’ rché,  si   stav’n  a
s’ntì  ma  tutti ,  sarìa  armàss
nicò  com  era,  invéc’ ,  anca  si
calchidùη  nun  è  suddisfàtt,  ‘ l
paes  adè  è  mèj  un  b’ ll   po’ ,  d’
com  era  prima.

Il  Pet Vi l lage (071.7990597), in via Torre n.2
a Marzocca, è una Cooperativa Sociale fon-
data nel 2003, sosti tuendosi  al la Società
Amatori  del Pastore Tedesco, nata nel 1993
e che praticava prevalentemente l ’addestra-
mento cani.
Presidente del  Pet Vi l lage, sin dalla fonda-

zione, è Lorenzo Pergolini  che, in stretta
collaborazione con Rino Reginella, gestisce
l ’attività nel suo complesso.
L’attività di  addestramento, o megl io di edu-
cazione cinofila, aperta a tutti, è sempre e con
competente professional ità praticata negli
spazi  della loro sede, opportunamente orga-
nizzati, insieme al le consulenze sul  compor-
tamento degli  animali . Comunque, l ’attività
prevalente e dai  risvol ti  sociali  più coinvol -
genti, è la pet therapy, che viene svolta in
collaborazione con diversi  istituti regionali ,

Addestramento cani e Pet-Therapy

Pet Village
ma prevalentemente con la Lega del  Filo
d’Oro di Osimo ed il  Salesi di Ancona.
Un’attivi tà, la pet therapy, in continua evo-
luzione e che sa dare spesso grandi soddi-
sfazioni .
Nei  periodi  invernali  sono loro a recarsi
presso gli  isti tuti , mentre nella bel la stagio-

ne sovente sono i  soggetti
sottoposti  alla terapia che si
recano presso la struttura di
via Torre.
I maggiori contatti  avven-
gono con bambini soggetti
ai  cosiddetti  “svantaggi so-
cio-af fettivi ” ; anche un
gruppo dal la città di trenta
ha fatto loro visi ta.
Al  momento del l’ incontro
che ha maturato questa pre-
sentazione, presso la strut-
tura, erano in visi ta un

gruppetto di adul ti  soggetti a “patologie
psichiatriche” .
Non si  intenda comunque che lo spazio del
Pet Vi llage sia un nosocomio, anzi tenuto e
curato come necessi ta, esterna chiaramente
la sua natura, perché così deve essere.
Sono affi liati  ad una organizzazione inter-
nazionale non governativa, la IAHAIO, che
ha la propria sede negli  Stati  Uniti d’Ame-
rica e tiene i l meeting annuale sempre in una
ci ttà diversa: nell ’ottobre prossimo saranno
a Tokyo per presentare i  loro progetti .

(evandro)

Tutto come l’anno precedente, ma
con un po’  di maturazione tecnica
e sportiva in più. La squadra di
calcio a 5 femmini le del l’Ol impia
ha ripetuto la stagione precedente,

dominando i l torneo provinciale e quindi  re-
gionale, fino alla partecipazione nella sfilata
nazionale di  Coverciano, riservata al le
vincitrici , maschil i e femminil i, delle varie
Regioni , per il  settore scolastico-sportivo. Il 9
giugno le nostre ragazze, in mezzo ad un
tripudio di  colori  ed una moltitudine di  vivaci
ragazzini e ragazzine, sotto gl i occhi di  tanti
geni tori, venuti da tutt’ Ital ia e le massime
cariche nazionali  e regionali  del  settore, han-
no ricevuto un simbol ico ma signi ficativo
riconoscimento, dopo aver fatto tre brevi par-
ti te dimostrative con al tre rappresentative.
Bel lo, quasi emozionan-
te, è stato sentire nomina-
re nel  lungo elenco, per le
M arche, insieme
al l’Ascoli  Calcio dei  coe-
tanei  maschi l i , l ’U.S.
Ol impia di Marzocca di
Senigall ia; un elenco che
conteneva blasonate so-
cietà come i l Torino, la
Reggina, i l  Lecce, la
Roma ed al tre. Particola-
ri tà è stato i l doppio ap-
plauso per l ’Ol impia, che

L’U. S. Ol impia Calcio Femmini le nuovamente nel la sede del le Nazional i Azzurre

C5 Femminile Bis: ancora a Coverciano
Organizzata dall 'Associazione

Musica Antica e Contemporanea

UNA SERATA DEDICATA
ALL'ARGENTINA

Fin dal 1991, anno di fondazione, l ’Associazione
Musica Antica e Contemporanea di Senigall ia ha
curato la realizzazione di una Rassegna interamente
dedicata ai  talenti  della nuova musica.
La formula è quella del l’ incontro di retto tra musici -
sti e pubbl ico: autori come Ennio Morricone, Fran-
co Donatoni , Salvatore Sciarrino, Ada Genti le, Fran-
cesco Pennisi, Roman Vlad, Giorgio Gasl ini, V i tto-
rio Fel legara, Giacomo Manzoni, Luciano Chai lly,
l ’Orchestra A. Toscanini , Enzo Restagno e Renzo
Cresti , per ci tarne solo alcuni , sono stati protagoni -
sti di segui tissime serate.
Inol tre, autori contemporanei  hanno appositamente
composto musiche su l iriche di  grandi poeti  viventi
come Edoardo Sanguineti, Mario Luzi, Maria Luisa
Spaziani, Angelo Ferracuti , Umberto Piersanti  e
Gianni  D’El ia, con effetti davvero suggestivi.
Dopo i l successo del l’anno scorso la Biblioteca
Luca Orciari , in col laborazione con Musica Nuova
Festival  ed il  Centro Sociale Adriatico, ripropone
una serata di  musica, ricordi  e racconti dedicati
al l ’Argentina.
Il  corti le del la Biblioteca domenica 22 lugl io, al le
ore 21.30, ospi terà: “ …r icordando l ’Argentina e
i l  tango” . Reci tal e Concerto.
Con le voci recitanti di MAURO PIERFEDERICI,
MASSIMO MAZZONI – sassofono, CRISTIAN
RIGANELLI – fisarmonica. (fil ippo)

La 25esima edizione del  Torneo Bar Cinema è stata vinta dal
BAR OASI che succede  nell ’Albo d’oro della manifestazione

al  Mosqui to. 7 le formazioni  partecipanti ad un torneo che si  è confermato
per l’ennesima volta punto di  ritrovo ed incontro per la popolazione, non
solo sportiva, di Marzocca, Montignano e dintorni.
I due gironi  di  quali ficazione hanno sancito l ’eliminazione dell ’Arte del
Peccato, del la Pharmaerba Erboristeria (finalista del la passata edizione)
e del  Bar Bocciodromo, mentre nel le semi finali  il  Bar Oasi  ha superato
per 8-5 L’Antica Lanterna Blu-Pani ficio Gambel li  ed il  Baraonda ha
avuto la megl io del Mosqui to per 8-7 dopo i tempi  supplementari (4-4 al
60’ ). La final issima, che si è disputata venerdì 29 giugno, ha emesso i l
verdetto a conclusione di un incontro bel lo, emozionante e ti rato: i l Bar
Oasi  ha battuto il  Baraonda per 6-4, aggiudicandosi  con meri to questa
edizione del torneo.
Subito dopo c’è stata la consueta cena, che vedeva fianco a fianco le due
final iste, tenutasi  al  Ristorante Antica Lanterna Blu di Marzocca; nel
corso del la serata il  trio organizzativo Pel legr ini-Paolasini -Fioretti ha
effettuato le premiazioni  finali . Ol tre alle due squadre, gli  ambìti  ricono-
scimenti  personali  sono andati  a Maurizio Mangialardi (i l più scarparo),

A n d r e a
Scarpantoni o
(capocannoniere),
U m b e r t o
Albonetti (mi -
gl ior portiere),
R o b e r t o
Garoffolo (mi-
gl ior giocatore)
ed al duo Giu-
seppe Bonvini-
F r an c es c o
M a r c o n i
( B oc c al one
d’oro).    (filippo)

Sul  campo bianco divertimento, battagl ia e sfottò

25° TORNEO BAR CINEMA AL “BAR OASI”

inizialmente defini ta Olimpia Marzocco
(per confusione con il  Marzocco locale,
simbolo araldico del Comune di Fi ren-
ze: leone seduto che sorregge lo scudo
col gigl io) è stato subito rettificata in
Ol impia Marzocca, con le scuse del lo
speaker ed un nuovo applauso. Le ra-
gazze del l'Ol impia, anche più grandi ,
sono ora impegnate in due tornei, a
Corinaldo presso i  campi del Circolo
Tennis e ad Ancona nel la famosa
kermesse di piazza Pertini ; i l  tutto spe-
rando di riuscire a formare una squadra
per disputare il  prossimo campionato di
calcio a 5 serie C regionale. La foto
ritrae le giovani  calciatrici  al centro spor-
tivo di  Coverciano, con la divisa spon-
sorizzata Banca Suasa. (evandro)

Sversamento API nel nostro mare

L A PRECISAZIONE DELL’ASSESSORE
Nei  mesi scorsi  si  è registrato l’ennesimo incidente che ha
avuto per protagonista la ditta API di  Falconara, uno

sversamento di liquami in mare che è stato tra l’al tro tenuto sotto si lenzio
per alcuni giorni . Non appena avuto notizia dell ’evento, è stata comunque
messa in campo un’operazione di  controllo svolta con i l più assoluto
rigore, non solo attraverso gl i isti tuti  regional i preposti (come ARPAM e
ASUR), ma anche attraverso un istituto nazionale di  tutela dell ’ambiente
come ICRAM, che ha moni torato attentamente la si tuazione, fornendo
puntuali  prescrizioni  alla ditta incaricata di  esegui re la boni fica.
Il  precauzionale divieto di  balneazione, atto necessario, è stato rimosso
solamente dopo aver ricevuto tutte le assicurazioni possibi li  per la
tranqui ll ità dell ’Amministrazione Comunale e dunque dei ci ttadini. Da
al lora, per i l  nostro mare, non sono emersi al tri elementi  di preoccupazio-
ne, nonostante ripetuti  e sistematici  controll i.
Tutto ciò naturalmente non deve far dimenticare la grande preoccupazio-
ne di quei giorni. L’episodio ha, tra l ’altro, causato gravi  disagi  agl i
operatori , i qual i hanno ripetutamente sollecitato la rimozione dei  divieti
per poter preparare adeguatamente la stagione estiva. Va però compreso
come, per agevolare una esecuzione il  più possibile rapida ed efficace
delle azioni  di boni fica, l ’Amministrazione non potesse consentire alcun
al tro tipo di intervento sull ’areni le, fino a quando gli  enti  preposti non
avessero fornito tutte le garanzie per la salute e la tranquil li tà dei ci ttadini,
che resta sempre la priorità assoluta.
Per i  danni subìti  dal la ci ttà e dalla frazione di  Marzocca potremo in
seguito chiedere risarcimenti. Ma per i l momento, nonostante i l rientrato
pericolo, è importante sottol ineare come questo nuovo campanel lo d’al -
larme evidenzi sempre più quanto la struttura dell ’API sia incompatibile
con i l  terri torio che la ospi ta.
E su questo l’Amministrazione Comunale si  porrà sempre con un atteg-
giamento severo e rigoroso.
Ringrazio la redazione de i l  passaparola per avermi ospi tato in questo
numero eg invio a tutti i  cittadini e agl i operatori  di  Marzocca l ’augurio
di  una buona stagione estiva.

         (maurizio mangialardi - Assessore al la Qual ità Urbana)
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Dal 13 luglio al 10 agosto

SCENA APERTA nº 9
La nona edizione di  "Scena Aperta", rassegna di teatro
dialettale marchigiano che si  tiene annulamente a Mar-

zocca nell 'area del la Scuola Media Belerdi , si svolgerà nel  periodo che
va dal  13 lugl io al 10 agosto, ogni  venerdì alle ore 21.15. Il  primo
spettacolo sarà presentato venerdì prossimo dalla compagnia Teatro
Totò di  Pollenza (MC), con la commedia " Ladr i in paradiso"
dell 'autore e regista Aldo Pisani. Seguirà venerdì 20 luglio la comme-
dia " Che pes de cretin!"  presentata dalla compagnia fanese del  Teatro
La Bugia. Lavoro l iberamente tratto da "La cena dei  cretini" di  Francis
Veber per la regia di Maria Flora Giammarioli .
venerdì 27 la compagnia La Nuova di  Belmonte Piceno (AP) porterà
in scena " Quel lo che se fa... se r tròa!" . Autore e regista Gabriele
Mancini .
La commedia " Chi  maneggia 'l  mèle se l icca i didi "  di Oriano
Barchiesi, per la regia di Claudio Corinaldesi, sarà presentata venerdì
3 agosto dal la compagnia El  Passì di Jesi .
Infine la rassegna si  chiuderà venerdì 10 agosto con la commedia " La
soffi tta di  via Orsi "  di  Mario Cacciani, regia di Gigi Santil lozzi,
presentata dalla compagnia Del la Luna di Ancona.
Come si  vede non sarà presente al la rassegna la Sciabica perché la
commedia " ' L  sogn d Cesar" , presentata nella precedente edizione
della rassegna, pur avendo fatto i l giro in mol te local ità marchigiane,
continua ad essere " in produzione" e la sua sostituzione non é ancora
stata decisa. Infatti questa sera sarà di scena a Morro d'Alba, i l 29 lugl io
a Pesaro, mentre ad agosto gli  spettacol i sono previsti per i l 6 a Monte
San Vi to, i l  12 ad Ostra ed il  30 a Varano di Ancona. Tuttavia il  tour
di  questa fortunata commedia non si  concluderà con quest'ul tima data

ma sicuramen-
te ci  saranno
al tre opportu-
ni tà da coglie-
re pr ima di
mettere in can-
tiere un altro
lavoro. Se son
rose fioriranno
e ne parleremo
al  momento
opportuno.
    (dimi tr i)

Grazie al la sala Oreste Gambel li  uti li zzata come campo base,
la prima esperienza di campo
estivo si è conclusa con un

riscontro più che positivo da parte dei
ragazzi e del le loro famiglie come testi-
moniato dai  questionari  di gradimento
che ci  hanno suggerito anche nuove idee:
ad  esempio nuovi  sport da praticare
come la vela, i l beach vol ley, i l nuoto in
acqua e anche orari più lunghi di quell i
proposti  quest’anno. Nel l ’arco delle tre
settimane si sono al ternati  giochi, labo-
ratori  didattici , sport, mare, sole e le ore
sono volate via.
Un grazie sincero al le educatrici  che si
sono avvicendate nelle giornate : Rosita,
Natal ia e Francesca che con professiona-
l i tà e dedizione hanno reso le mattinate
indimenticabi li  insieme a Luca con le  sue lezioni  di tennis.
I laboratori creativi hanno spaziato dal la pittura al la cucina di biscotti  e
bruschette,  fino al riciclaggio dei materiali .
Questi  sono serviti  per addobbare i l  battello del l’associazione La Tratta
sul lungomare che quest’anno è diventato, per così dire, ecologico: sono
spuntati  fiori e pesci  dalla plastica delle bottiglie e dalla fantasia dei
ragazzi che hanno completato l’opera donando una veste grafica nuova
al  tutto.
Questi  gli  appuntamenti Montimar per i l mese di lugl io, ai  quali  siete
tutti inviati:
giovedì 12 al le ore 21, presso la Sala Oreste Gambel li , si terrà  l ’
inaugurazione della  "Mostra artigianato sul la breccia …sotto le stelle".

Animazione estiva Junior club: un successo!
Teatro la Fenice di  Senigal lia e Piazzale XXIV
Maggio  di  Marzocca gremi ti  per le tre reci te del -

l ’opera giocosa “ I l Pr incipe della Di fferenziata” ,  proposta e
commissionata al  compositore Roberta Si lvestrini dal la Bibliote-
ca Luca Orciari  di  Marzocca,  ideata dal l’Associazione Musica Antica
e Contemporanea  e in collaborazione per la realizzazione con il
Comune di Senigall ia, l ’Assessorato alla Cul tura, Assessorato Qual ità
Urbana, il  Consorzio CIR 33, l ’Associazione Musica Antica e Contem-
poranea, Musica Nuova Festival  XVI edizione 2007, l ’ Isti tuto Com-
prensivo “Senigal lia Sud – Belardi” , i l  Centro Sociale Adriatico di
Marzocca, la Mediateca delle Marche, le Associazioni teatrali   La
Sciabica, I Mazzamurej , La Tela e Teatri  Solubi li .
Un lavoro scaturito da una mobil itazione generale a cui hanno parteci -
pato associazioni  cul turali , scuole, isti tuzioni  comunal i e artisti, per un
evento che vuole affrontare un tema educativo di  estrema attual ità.
Obiettivo dichiarato del l’ope-
ra giocosa è infatti  quello di
educare e informare, attraver-
so i l inguaggi del  teatro e del la
musica, sul  problema urgente
delle discariche e sui  cambia-
menti  che la ci ttà sta vivendo
con le nuove disposizioni  sul
riciclaggio dei  rfiuti. Un’ope-
ra composta da dodici quadri,
al  cui interno si  sviluppano
parti  reci tate o cantate, con
sola musica o con mimi .
Un’Opera di  questo genere  ri-
sulta essere in prima assoluta,
mai  prima sono state dedicate
opere musical i sul  tema del la
raccol ta differenziata e del
riciclaggio.
L’opera in 12 quadri  real izza-
ta dal  composi tore Roberta
Si lvestrini , su l ibretto “ Il principe della discarica” , conteneva parti
reci tate, parti  cantate, parti  con sola musica,  parti  con mimo.
Soddisfatti  tutti  gl i organizzatori  e i  col laboratori  all ’opera, gl i inse-
gnanti , così come hanno fatto piacere le parole di  elogio del la Di rettr ice
Dott.ssa Angela Leone, del Presidente del la I I Ci rcoscr izione Devis
Fioretti, del  Di rettore del CI R 33 Dott.ssa Fi lonzo e del Presidente
CI R 33 Dott. Simone Cecchettini .
Le melodie sono state eseguite con cura dagli  al lievi  del le Scuole

Materne, Scuole Elementar i , Scuole Medie di
Montignano e Marzocca facenti  par te dell ’ Isti-
tuto Comprensivo “Senigall ia Sud – Belardi ”  .
Le scenografie e i costumi colorati, preparati per lo più con

material i riciclabil i come plastica, carta e stoffa, hanno reso bene l ’ idea
della discarica, il  tutto curato dal la Prof. Anna Sinigaglia con l’ausi lio
dei collaboratori Carmen Frati, Laura Nigro, Emil ia Gelsi e M arcel la
Cardinali.
Divertente  è stata la messa in scena dei  mimi , affidata ai responsabi li
di  diverse associazioni  teatral i regional i: La Tela – Laura Nigro, La
Sciabica – Ezio Giorgini, I  Mazzamurej  :
Edda Baioni – Signora, Paolo Baldini  – Bottigl ia,  Donatel la Angeletti
– Gabbi, Franco Mastri – Gubbio, Eleonora Paolasini – Gibl i,
Antonella Santinell i – Birretta, Dor iano Sampaolesi – Operatore
Ecologico, Luca Bartozzi – Operatore Ecologico,  Paola Piermattei –

Patty,  Luisa Giambartolomei
– Petty,  Fi l ippo Paolasini –
Brunel lo, Paolo Sanvi ti –
Verdicchio,  Luisa Zardini –
Topo Rattino,  Cino
Giul ianel li – Cane Bull ,  Pa-
tr izia Zardini – Busta di pla-
stica, Gattina, Gabr iele
Pierantoni – Gatto Bi ll ,  Lina
Condi ti – M ar,  Nicola
Sampaolesi – Super,  Giul ia-
na Gi raldi – Dura,  Mauro
Breccia – Giubbotto e Came-
riere, Gerardo Giorgini  – Prin-
cipe,  Otel lo Paternoster –
vecchietto.
Magica e divertente interpre-
tazione è stata quella del le 4
voci  reci tanti  dell 'associazio-
ne teatrale Teatri Solubil i, di
cui  f anno par te M aur o

Pier feder ici, Giovanna Diamantini, Andrea M araschi  e  Serena
Veschi .
Le musiche sono state esegui te eccel lentemente dagl i strumentisti
Guido Arbonell i - clarinetti , Luca Delpr ior i  - corno, G i a c o m o
Sebastianell i – percussioni , Fausto Bongel li – pianoforte, Gioele
Zampa e Francesca Landi – violini , Rober ta Tempesta – viola,
Alessandro Cul iani – violoncel lo, Di rettore Rober ta Si lvestr ini.

(dimi tr i)

IL PRINCIPE DELLA DIFFERENZIATA

Ne aveva proprio bisogno, per rigenerarsi  e mostrarsi  ai  montignanesi
con un nuovo e bell ’aspetto: che piaccia o no. L’amministrazione
comunale, con alcuni  mesi  di  lavoro, ha sacrificato il  manto stradale,
ri fatto i l  sottofondo dove necessario, e quindi  provveduto alla realiz-
zazione di moderni  marciapiedi  su via Mazzini, parte di via Vi llanova,
l ’ incrocio su via Garibaldi  e piazza Giordano Bruno (davanti al la
chiesa), nel la quale ha realizzato anche un’evidente isola pedonale,
con al  centro la riproduzione del la Torre in un cerchio di marmo. Ha
provveduto anche a ri fare
i l  manto stradale, in asfal -
to, compresa piazza Ri -
sorgimento, con relativa
segnaletica orizzontale.
Di  fronte ad un fol to grup-
po di  montignanesi  e non
solo, domenica 24 giugno,
al le ore 18, si  è tenuta,
dopo i l  saluto delle Auto-
ri tà, la cerimonia d’ inau-
gurazione, con i l tagl io del
nastro (sorretto da Paola
Brignoccolo e Vittoria
Baronciani ) proprio in
piazza Giordano Bruno.

I l centro di M ontignano rimesso a nuovo: manto st radale e marciapiedi

VESTI TA  DI  NUOVO
Erano presenti  il  Sindaco di Senigal lia, On. Luana Angeloni , che ha
officiato la cerimonia, gl i Assessori Comunal i Maurizio Mangialardi,
Patrizia Giacomell i e Gennaro Campanile, i Consigl ieri  Comunal i
Gabriele Cameruccio, Ilaria Ramazzotti e Massimo Marcell ini, i l
Presidente del Consiglio Comunale Si lvano Paradisi, i l  Presidente
della Provincia di  Ancona Patrizia Casagrande ed il  Consigl iere
Provinciale Eucl ide Sartini.
Sempre con la coordinazione di Mauro Pierfederici , si  sono quindi

esibiti, per i l  piacere degli
astanti , la “Corale San
Giovanni  Battista”  di
Monti -gnano, Il  “Coro
Andrea Gri ll i”  di Si rolo e
l ’Orchestra di  Fiati “G.B.
Pergolesi ”  di  Fermo.
L ’ A s s o c i a z i o n e
Promotr ice M on-
tignanese ed i l Supermer-
cato GS-L’Ancora di Mar-
zocca hanno offerto un si -
gni ficativo “aperi tivo in
piazza” .

 (evandro)

Si  tratta della terza edizione, con i l  patrocinio del  Comune di Senigal lia.
Dopo la cerimonia di inaugurazione, i
presenti  potranno ripercorrere attraverso
la nostra gal leria fotografica le principali
attivi tà che la Montimar ha svolto in que-
sti quindici  anni .
Novità assoluta del 2007  è  la Fabbr ica
del le I dee, protagonista della Mostra del -
l ’Artigianato,  il  progetto invernale rivol -
to ai ragazzi dai  7 ai  14 anni che in tre mesi
hanno creato dei piccoli  oggetti di  artigia-
nato con le tecniche di  decoupage, pittura
e ceramica. Gl i  oggetti   saranno venduti
in questi giovedì a parti re dal  12 lugl io
fino al  16 agosto  ed i l  ricavato sarà
interamente devoluto all ’Organismo di
Volon-tariato per la Cooperazione Inter-
nazionale "La Nostra Famiglia".

Un gesto di  sol idarietà che consente ai ragazzi  di forni re in prima
persona un sostegno a bambini come loro, ma meno fortunati .
Dal  12 luglio iniziano a
Senigall ia le celebrazio-
ni  del
supergemel laggio. In
questa occasione la no-
stra associazione ospi-
terà una delegazione di
Christleton e saremo
impegnati domenica 15
luglio con  una speciale
Passeggiata sull ’A ia,
con caccia al  tesoro in
quattro l ingue per ren-
dere omaggio alle città
gemelle di Sans, Chester e Lorrach.                     (marco quattr ini)

OLIMPIA MARZOCCA IN CERCA DEL MISTER
Andrea Prof ili non è più l’ allenatore dell’ Olimpia Marzocca. Il
divorzio è maturato lunedì scorso, dopo un lungo colloquio col
Presidente Egidio Petrelli. Una decisione sorprendente, se si con-
sidera la riconferma uff icializzata dalla società nei primi giorni di
giugno e l’ organico della squadra pressoché definito. Prof ili, 32

anni, lascia la panchina biancazzurra dopo due stagioni caratterizzate dalla
fantastica promozione in Prima Categoria del 2006 e dalla delusione dell’ im-
mediata discesa in Seconda dello scorso maggio. Una retrocessione che non
aveva intaccato la f iducia della dirigenza nelle capacità del giovane mister,
tanto che il rinnovo del rapporto era stato immediato. Poi l’ improvvisa
separazione. A spiegarne i motivi  è lo stesso Prof ili. "Con immenso dispiacere,
ho deciso di farmi da parte perché negli ultimi tempi non ho più intravisto i
presupposti per andare avanti. Avevo preteso determinate garanzie, necessa-
rie per ripartire di slancio dopo la retrocessione. All’ inizio mi erano state
concesse, poi qualcuna è venuta a mancare. Per il bene di tutti, era giusto dire
basta, anche per responsabilizzare maggiormente l’ ambiente. Ma sia chiaro:
non nutro alcun rancore nei confronti della società, all a quale resterò sempre
grato per avermi concesso l’ opportunità di inizi are ad allenare, per la stima
dimostratami in più circostanze e per essermi stata vicina nei momenti
difficili ".
I l pensiero dell’ allenatore va inevitabilmente ai giocatori. "Lascio un grande
organico, col quale abbiamo tagliato in passato importanti traguardi e ne
avremmo potuti ottenere altri esaltanti in futur o. La squadra è più che
competitiva per un torneo di vertice in Seconda Categoria. Deve solo essere
convinta delle proprie potenzialità. Qualsiasi allenatore approderà a Marzoc-
ca sarà fortunato, perché troverà un gruppo unito e dalle elevate capacità
tecniche, che tutti vorrebbero guidare".
Con l’ addio fulmineo di Prof ili, l’ Olimpia si ritrova a dover cercare un nuovo
mister in tempi brevissimi. Un compito non semplice, dato che siamo a luglio
inoltrato e il ventaglio di soluzioni appare limitato. Dopo nove stagioni in cui
la scelta del timoni ere è sempre caduta su personaggi locali, stavolta si vol terà
pagina, privilegiando la pista esterna. Diversi i nomi trapelati, nelle prossime
ore l’ annuncio ufficiale. La rosa non dovrebbe subire stravolgimenti e sarà
formata pressoché esclusivamente da giocatori marzocchini. Sicure le partenze
del difensore Pieroni, degli attaccanti Cenci (ceduto al Marina), Baldelli (al
Senigallia Calcio) e Scarpantonio, da def inire le posizioni di Eusebi (alla
Castelf rettese per f ine prestito), Burattini e Sartini, che avevano espresso la
volontà di andarsene. Sul f ronte degli arrivi, torna dalla Castelf rettese il
giovane difensore Reginelli, mentre per rinforzare l’ attacco, punto debole della
scorsa stagione, è caccia aperta a un bomber di razza.   (daniele tittarelli)
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Da circa tr enta anni i l prest igioso Museo di Senigall ia racconta  e documenta
la vita e i l lavor o dei mezzadri marchigiani

ILMUSEO DELLA MEZZADRIA
Abbiamo chiesto alla Di rettrice, Professoressa Ada Antonietti, di
r ipercorrere per  noi  la stor ia ed i  contenuti  del Museo, che nel 2008
celebrerà trenta anni  di vita. La Di rettr ice ha accompagnato l’articolo
con queste parole:
“Caro Mauro Mangialardi , è con vero piacere che accolgo la Sua
richiesta di scrivere un testo sul  Museo che ho l ’onore di  di rigere, per
i l  passaparola, un giornalino che
ben conosco. Non posso che com-
pl imentarmi con Lei  per la passio-
ne con la quale organizza da così
tanti anni  “La festa del cuntadìn”  e
per l ’ impegno nella real izzazione e
di ffusione di questo periodico” .
Una visi ta al  Museo. Una visi ta
completa richiede non meno di
un’ora e mezza, ma si  possono ef-
fettuare visite più brevi , secondo
sei diversi percorsi tematici: 1) per-
corso del grano; 2) percorso del -
l ’ol io; 3) percorso del vino; 4) al tre
attivi tà del  mezzadro; 5) vita quoti -
diana; 6) strumenti del  lavoro.
1) PERCORSO DEL GRANO.
Si  percorrono i seguenti  ambienti:
stanza 3 (ventilatori), gal leria 10
(aratri in legno e ferro), stanza 12
(granoturco e barbabietola), stanza 13 (assolcatori), corridoio 14 (gio-
ghi  e falciatrice), corridoio 16 (mulino in pietra e presse per covoni ),
corridoio 17 (aratri  e seminatrici  in ferro), stanza 26 (imballatrice e
forche in legno).
2) PERCORSO DELL’OLI O. Si  visita la stanza 1, ove oltre a un
torchio e a strumenti  per la raccol ta, cerni ta, selezione del le ol ive, si può

vedere un frantoio costi tuito da due grandi pietre a trazione animale,
proveniente da Barbara.
3) PERCORSO DEL VI NO. Si  percorrono i  seguenti ambienti : stanza
5 (cantina padronale, nel  seminterrato), ambiente 21 (cantina del
mezzadro), stanza 22 (cantina, vigna, pozzo); stanza 23 (vigna e vino).
4) ALTRE ATTI VI TÀ DEL MEZZADRO. Si  percorrono i seguenti

ambienti : stanza 8 (tessitura e dote),
stanza 9 (col tivazione e lavorazione
della canapa), stanza 15 (allevamen-
to e lavorazione del baco da seta),
stanza 19 (lavorazione delle carni di
maiale), stanza 24 (cesti), stanza 30
(aia e al levamento).
5) VI TA QUOTI DI ANA. Si  per-
corrono i  seguenti  ambienti: stanza
2 (bi rocci  e carr i ), stanza 4
(attrezzeria), stanza 6 (cucina), am-
biente 7 (recipienti da cucina), stan-
za 11 (materiale da stal la), stanza 18
(recipienti e strumenti  per misura-
re), stanza 20 (vigna, fibre, cereal i ,
legno, uccelli  rapaci e notturni), stan-
za 25 (tagliole, trappole e volati li
stanzial i e di  passo nelle Marche).
6) STRUM ENTI  DEL LAVORO.
Si  percorrono i seguenti  ambienti:

stanza 27 (vanghe, zappe e attrezzi  per scavare), stanza 28 (falci ), stanza
29 (roncole).
Come è organizzato il  mater iale. Il  “Museo di  Storia della Mezzadria
Sergio Anselmi”  di  Senigal lia ha sede in un’ala del convento di  Santa
Maria delle Grazie (fine sec. XV) e documenta i  caratteri del la vi ta e del
lavoro dei  mezzadri nel le campagne marchigiane dal l’Ottocento fino

agli  anni  Sessanta del Novecento.
Vi  sono esposti , in prevalenza, oggetti  dell ’ambiente
mezzadrile nella fase in cui  esso stava perdendo la
propria fisionomia e gl i  strumenti della sua cul tura
andavano disperdendosi. La caratteristica che emer-
ge è che si  tratta di una cultura dominata da materiali
poveri e dal la genial ità dei contadini , abituati a
provvedere da sol i (o con “ i vicinati” ) alle di fficoltà
quotidiane, come la riparazione di una capanna, del
carro o “bi roccio” , del  perticaro (aratro).
Il  cri terio che ha animato l ’allestimento è stato
dettato dalla necessi tà di rendere evidenti questi
elementi: 1) ruolo e signi ficato economico dell ’og-
getto; 2) modi ficazioni subi te dal lo stesso in relazio-
ne al variare dei  rapporti  economici nel le campagne
marchigiane; 3) intervento del  contadino per adattar-
lo alle esigenze produttive o domestiche della casa
colonica; 4) modo in cui  l ’oggetto (un telaio, un
cesto) si inserisce nell ’economia domestica.
Dei  ci rca 2000 oggetti  esposti le didascal ie riportano
i l  nome nel le lingue i tal iana, inglese, francese, tede-
sca.
Stor ia del  Museo. Sergio Anselmi , lo
storico che ha individuato nel ruolo
dell ’economia mezzadri le e dell ’agri -
coltura uno degli  aspetti  di  identità
della regione Marche, al la fine degli
anni  Sessanta intuì che bisognava fare
in modo che la modernità e la fuga
dalle campagne non distruggessero le
tracce di  una cul tura antica, sulla qua-
le si  era radicata l ’ identi tà del
marchigiano. Conservare e studiare
gl i strumenti del lavoro, in questo caso
del lavoro contadino, era operazione
indispensabile per misurare i l rappor-
to tra l ’uomo e i l suo terri torio, per
comprendere i l senso delle trasforma-
zioni e del la qual ità della vita nella
regione Marche.
La fortuna gli  fece incontrare Giusep-
pe Minardi, un giovane appassionato
collezionista “di tutto” , che per motivi
di  lavoro viaggiava per la regione e aveva
stipato di  oggetti  agricol i i  capannoni della
sua azienda. Quegli  oggetti  sarebbero di -
ventati  la base attorno al la quale costrui re
l ’attuale raccolta di  material i.
In uno storico manifesto datato 1 ottobre
1976, i l  Sindaco Giuseppe Orciari ricorda
che è in avanzata fase di  al lestimento la
raccolta di  material i nel l’ex Convento delle
Grazie e invi ta i concittadini a collaborare
con l ’Assessore al la Pubbl ica Istruzione
(Sergio Anselmi) nella realizzazione del
“centro regionale per la storia del la agricol -
tura marchigiana” .
Questi  tre elementi : lungimiranza del l’Am-
ministrazione Comunale, collezionista di -
sposto a privarsi  di tanto materiale raccolto,
professore universi tario animato da passio-
ne, competenza e rigore scientifico nel la ricostruzione storica, permise-
ro di individuare nell ’ex Convento delle Grazie la sede idonea al la
esposizione dei  materiali , e diedero i l via al  lavoro volontario di  un
gruppo operativo ristretto per la selezione dei materiali , costi tuito da
Sergio Anselmi , Sergio Gaiolini , Giuseppe Minardi, Oscar Pongetti,
Emi l io Simonetti, Dario Sanvi to.
E si  è immediatamente proceduto al la inventariazione, al la schedatura,
al  restauro, con l’appoggio di  studiosi  di  varie università e scuole
i tal iane, special isti  di  storia dell ’agricol tura, contadini , proprietari,
agenti rurali , museologi, studenti  universi tari , pensionati . La responsa-
bi li tà scientifica del Museo è stata fin dall ’ inizio affidata dall ’Ammini -
strazione Comunale a una Associazione senza scopo di lucro, composta
esclusivamente da volontari e fondata da Sergio Anselmi, l’ “Associazione

Museo di  Storia del la Mezzadria “ Sergio Anselmi” .
Giogo. (Archivio del  Museo, foto Giul ia Lavecchia)

per la Storia del la Agricol tura Marchigiana” , del la quale attualmente
fanno parte: Ada Antonietti (Di rettrice del  Museo),
Valentina Batteri , Massimo Bonafede, Luciano
Chiostergi , Luigi  Vi ttorio Ferraris, Sergio Gaiol ini
(V ice-Di rettore), A lessandro Genoval i, Fabrizio
Marcantoni , Giacomo Mariani , Italo Mazzarini, Giu-
seppe Minardi (Presidente Onorario della Associa-
zione), Remo Morpurgo (Presidente della Associa-
zione), Al fredo Narcisi, Ferruccio Pel legrini, Oscar
Pongetti , Fil ippo Sartini , Emi l io Simonetti , Gaetano
Toro. Nel  Museo opera un dipendente comunale,
Alberto Batteri .
Inaugurato nel l’estate 1978, i l  Museo ha sempre
avuto la connotazione di “Centro di ricerca, studio e
documentazione sulla storia del l’agricoltura e del -
l ’ambiente rurale nelle Marche” . Innumerevol i sono
i  libri  di  argomento agricolo che costituiscono la
Biblioteca consul tabile su appuntamento, le fotogra-
fie in bianco e nero e le diaposi tive nel l’Archivio
fotografico, i  l ibretti colonici , i documenti  che con-
cernono l ’agricoltura. A questi materiali  si sono ag-

giunti , nel 2004, circa 4000 libri  appar-
tenuti  a Sergio Anselmi e mol te centi-
naia di sue lettere in entrata e in usci ta,
tutti donati  al  Museo dal la sua famiglia:
costituiscono i l Fondo Anselmi.
Prosegue senza soluzione di  continui tà
la donazione al  Museo di documenti , di
fotografie e di oggetti  (sono entrati,
recentemente, una cassa per la dote,
truscell i, bascula del 1902, misuratori
per i l vino). Appositi incontri vengono
organizzati per raccogl iere testimonian-
ze di ex mezzadri  o di chi  ricorda abitu-
dini  e lavori  vissuti  in prima persona nel
mondo contadino.
La mezzadr ia . Atti  e documenti
attestano la presenza nel le Marche del
contratto di  mezzadria sin dal l’al to me-
dioevo, anche se solo dal XV secolo si
può parlare di  “mezzadria classica” ,
cioè di  insediamento di  famigl ie colo-
niche su un terreno di proprietà di  un

padrone-concedente e di  divisione dei pro-
dotti a metà tra mezzadro e padrone.
La mezzadria marchigiana entrò in crisi  nel
decennio 1950-1960, e nel  1964 una legge
vietò di  stipulare nuovi contratti  mezzadril i.
Perché i l  Museo è intitolato  a Sergio
Anselmi . Poche vol te come in occasione
della morte di Sergio Anselmi  la città di
Senigall ia si è sentita uni ta nel dolore per la
perdi ta di  un ci ttadino amato e stimato, e con
non comune sensibi li tà l’Amministrazione
Comunale ha immediatamente accolto la
richiesta giunta da più parti di legare il  suo
nome al  Museo per il  quale aveva con gene-
rosi tà dato tanto della sua competente pas-
sione. Il  6 novembre 2004 il  Sindaco Luana
Angeloni  ha ufficialmente intitolato il  Mu-
seo, nel corso di una suggestiva cerimonia e

al la presenza di autorità regional i e cittadine e di numerosi senigal liesi ,
come “Museo di  Storia del la Mezzadria Sergio Anselmi” .
Nel l ’atrio del  Museo è esposta questa scri tta incorniciata:

Questo Museo - Centro di r icerca è inti tolato a
Sergio Anselmi

(Senigall ia, 11.XI.1924 - 7.XI.2003)
Professore di  Storia economica e Stor ico insigne

che nella raccolta ideata e organizzata nel 1978 nei  locali  di  questo
antico edificio

ha dato digni tà di  memor ia
al la vita e agli  oggetti  dell ’ambiente mezzadr ile

e del l’agr icoltura nelle Marche.
(ada antonietti )

Museo di Stor ia della Mezzadr ia “ Ser-
gio Anselmi” . Frantoio. (Archivio del
Museo, foto Giulia Lavecchia)

Museo di  Storia della Mezzadr ia “ Sergio Anselmi” . Aratri  in legno e
ferro (fine Ottocento). (Archivio del  Museo, foto Alber to Terenzi )

Ottobre, Novembre…… Agosto, Settembre. Quel -
le diaposi tive proiettate dal la Di rettrice del Museo
di  Storia della Mezzadria "Sergio Anselmi" al l’ in-
terno del la scuola “L. Pieroni” , suscitavano inte-

resse immediato fra i presenti ; per gl i anziani (numerosi ) si  trattava di
un tuffo nel passato. Gl i  attrezzi , le suppellettil i e al tri oggetti  tutti legati
al l’agricoltura, rappresentavano un percorso di  vita; amati e odiati,
mol to in sintonia con il  tema “Storie, volti, sudore di  aie e piazze”  . Ma
anche momenti di gioia, di aggregazione, di  intensi  rapporti  umani, di
amori; per i  ragazzi, i  giovani , immersi nel  globale, con le di ta incol late
nella tastiera del computer, e con i l telefonino perennemente acceso, lo
zainetto in spalla e i l sapore del la nutella in bocca, curiosi tà. Un
sentimento importante, in considerazione che quel  "sudore" é distante
da loro anni  luce; è già importante che quel le radici  non siano recise,
quei  ricordi codificati , rimangono nella memoria collettiva, perché
come ha sottolineato qualcuno “guardare i l passato, significa compren-
dere il  presente e avere speranza per i l futuro” , vale a dire una sorta di
ideale ponte sul quale giova sal ire, solo così quel “sudore”  rappresenti
un seme pronto a germogl iare. Lucia Tinti e Lina Paolasini, presenti
al la conferenza, puntualmente condotta da Ada Antonietti, hanno dato
la loro testimonianza; brevi  note sul la lunga permanenza nel  mondo
dell ’agricol tura, della mezzadria.
Lucia: I giovani, i  ragazzi , non r iusci ranno mai  a capire i l mondo del la
mia infanzia, trascorsa tra i rumor i di  guerra, la mancanza di alimen-
tari , il  duro lavoro nei campi, fatto da noi ragazzi  insieme agl i adulti.
I raccolti soggetti  alle bizzarrie del cl ima. Un esempio: non amo la
polenta e la faccio, come si suol  di re, per  indulgenza. A caval lo tra i l
1946 e '47, i l  raccol to del  grano è stato quasi nul lo per  le continue ed
intense piogge; la povera mamma quell ’anno ci alimentò con pulenta
e cr ’staiat (1), vale a dire con la far ina di  granoturco lasciata per i l
maiale. Però sono anche convinta che le nuove generazioni  non
potranno nemmeno capire cosa significa correre l iberi  per i  campi,
“ nuotare”  dentro un mucchio di grano appena trebbiato, senti re nelle
nar ici  l'odore del la ter ra appena bagnata dopo un temporale; i  sapori
della pr imavera, i  fieni appena tagliati, e perché no, l ’acre odore dei

Museo di Storia della Mezzadria “ Sergio Anselmi” . Bi roccio.
(Archivio del  Museo, foto Giul ia Lavecchia)

Il Museo di Storia della Mezzadria "Sergio Anselmi" idealmente vicino alla Festa del Cuntadin

STORI E, VOLTI , SUDORE DI  AI E E PIAZZE
letami  sparsi  per  campi , l’accendersi e spegnersi all ’ infini to del le
lucciole, il  lamento serale di  un cuccolo, ripreso in lontananza dallo
stridio di  una civetta, le gare notturne degli  usignol i, accompagnati da
una orchestra di  gr il li , un muggito di una mucca ripreso a r ipetizione
dal le mucche delle stal le dei contadini  vicini , l 'odore dei  mosti e del le
vinacce torchiate e gettate nei  letamai , una ragnatela disegnata dalla
ruggiata e indorata dal  sole nascente, i l sapore della neve, la vista dei
lunghi  e pericolosi ghiaccioli  appesi  ai  coppi dei  tetti. Tutto questo i l
progresso lo ha cancellato per  sempre e spetta a noi portar lo alla
memor ia e trasmetterlo. Servi rà a qualcosa? Credo che quel pomer ig-
gio regalato dalla Di rettr ice del Museo abbia avuto questo senso.
Lina: Per  quanto mi  sforzi  di  r icordare, aspetti posi tivi della mia
infanzia ne r icordo pochi . Posso dire di non aver soffer to la fame, anche
nei momenti di ffici li , cioè durante la guerra. Pur  essendo ragazzi , sotto
i l  profilo del lavoro eravamo considerati adulti. Gl i  attrezzi che la brava
Direttr ice del  Museo ci ha mostrato, l i ho conosciuti molto bene e la
maggior  parte li  ho adoperati . Nel la diapositiva di  giugno si  è parlato
di  trebbiatura, e su questo vorrei  soffermarmi . Durante la trebbiatura
del grano, che spesso durava qualche giorno, avveniva tra i  vicini  uno
scambio di  manodopera. Per  le donne, era quasi un r ito, veniva
confezionato un abi to nuovo, "d’  rigatin", e indossato per l ’occasione.
Una vol ta io e mia sorel la, indossato l ’abito "d’  r igatin", andammo ad
aiutare i l vicino; normalmente veniva fatto una specie di  turno, cioè
dopo qualche ora di  lavoro, ti davano i l cambio e tu r iposavi . Quel la
volta per  noi che operavamo sul “ barcon” (2) il  cambio non arr ivò e noi ,
stremate andammo fino in fondo. Io avevo 17 anni, mia sorel la 3 di
meno. In quel la occasione mia madre si  ar rabbiò tanto! Come vedi  la
vi ta era dura davvero, e per questo i  ricordi  positivi , e sicuramente ci
saranno stati , i l tempo li  ha annul lati . Oggi la vi ta è totalmente
cambiata, io dico in megl io, di  questo le nuove generazioni  non si
rendono conto, e allora è bene che iniziative come questa vengano fatte
spesso; un attimo di  r iflessione, finchè quel le sofferenze, quei dur i
sacr ifici , non succedano più. (mauro mangialardi )
1) Quadrell i fatti  con sola farina di  granoturco
2) Accumulo di covoni  depositati sull 'aia pronti per  la batti tura
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